
POLITICA INTERNA 

Il Comitato 
centrale del Pd 

Chiusa la discussione generale sul testo congressuale 
Quarantaquattro interventi. L'adesione di Lama 
e quella di Trentin. Riserve di Bufalini sul concetto 
di «discontinuità». Da Cossutta un dissenso di fondo 

Sì al nuovo corso indicato da Occhetto 
Napolitano e Ingrao: si può andare avanti 
AI Ce comunista continua la discussione sul docu­
mento presentato mercoledì dal segretario. Si è 
conclusa la parte del dibattito dedicata alle linee 
generali, prosegue quella sui singoli punti, che ter­
minerà questa sera. Ieri, tra gli altri, gli interventi di 
Napolitano e Ingrao, mentre emerge un consenso 
molto largo al quadro di novità proposto da Oc­
chetto. Dissenso di fondo di Cossutta. 

GIANCARLO BOSETTI 

M ROMA Sul documento 
che ha presentato mercoledì, 
sulla sua «intenzione genera­
le», sul suo nucleo di novità 
Occhetto aveva chiesto che si 
manifestassero accordi e dif­
ferenze reali E a questa esi­
genza, quella della chiarezza, 
di una assunzione di respon­
sabilità nel consenso e nel dis­
senso, capace di evitare ambi­
guità e incertezze i dirigenti 
comunisti del Comitato cen 
trale hanno risposto positiva­
mente, facendola propria Dif* 
ferenze nella discussione ci 
sono, ma non appaiono tali da 
ofluscare il quadro delle novi­
tà proposte dal segretario del 
Pei o da prefigurare un con­
fronto congressuale segnato 
da contrapposizioni di fondo 
sulla linea politica, se non nel 
caso di Cossutta che ha radi­
calmente criticato il testo sot­
toposto all'assemblea 

Confermano questo giudi­
zio gli interventi di ieri mattina 
di Giorgio Napolitano e Pietro 
Ingrao II primo è partito da 
un apprezzamento sull'indiriz­
zo generale del documento e 
sulle sue indicazioni più signi­
ficative, condividendone la 
•direzione di ricerca, allena 
da dogmatismi e da chiusure 

difensive» Non dovrebbero 
sorgere equivoci su afferma­
zioni chiave quali «la demo­
crazia come via del sociali­
smo, il movimento reale per il 
socialismo come movimento 
verso una società più giusta 
piuttosto che come prefigura­
zione di un sistema» Napoli 
tano individua nel documento 
«una linea di rilancio e arric­
chimento della tradizione ri 
formista, su cui stanno lavo 
rando anche altre forze delta 
sinistra europea Due osserva 
zioni fa Napolitano e riguarda 
no 11 capitolo sul «governo de­
mocratico delle trasformazio­
ni» («meglio lasciar andare 
avanti un libero dibattito teori­
co anziché Introdurre formu­
lazioni nebulose») e il rischio 
di una caduta dell iniziativa 
del partito da qui alle elezioni 
europee in relazione a) tempi 
del congresso «Ne abbiamo 
discusso in Direzione, non sul­
la base di una proposta di rin­
vio, ma esprimendo una 
preoccupazione del tutto le­
gittima e seria* Ora, dice Na­
politano, questa preoccupa­
zione può essere superata at­
traverso una revisione del do­
cumento e l'avvio del dibattito 
precongressuale Parlando 

Armando Cossutta 

con i giornalisti Napolitano ha 
ribadito la sua smentita alle 
voci su proposte di rinvio del 
congresso ha confermato il 
giudizio positivo sul docu 
mento e l intendimento di 
contribuire nella fase succes­
siva a «colmare lacune e con­
traddizioni da me schietta­
mente indicate* 

Ingrao giudica quello che si 
è fatto «un passo avanti positi­
vo rispetto alla discussione e 
alle lacerazioni del passato e 
rispetto allo stesso congresso 
di Firenze», anche perché la 
bozza di documento «indivi­
dua in una caduta di criticità 
rispetto alla ristrutturazione 
capitalistica dell ultimo de­
cennio un punto chiave della 
nostra riflessione autocritica, 
e perchè indica con nettezza 
in una alleanza tra il mondo 

del lavoro e i grandi movi­
menti pacifisti ecologisti e di 
liberazione della donna I asse 
strategico e la via per rispon­
dere al grave attacco in atto 
alla democrazia e alle lace­
ranti contraddizioni determi­
nate da un modello di svilup­
po insostenibile» Le sue os­
servazioni riguardano la ne­
cessità di «rendere molto più 
evidenti nel documento 1 ur­
genza di grandi appuntamenti 
gta dinanzi a noi le potenziali 
tà e le forze che stanno en­
trando In movimento» Ingrao 
si riferisce prima di tutto al 
«punto cruciale» in cui sta l'in­
tera Europa di fronte ali inizia­
tiva di Gorbaciov Si tratta non 
solo della partita degli aiuti 
economici ali Est, ma del te­
ma vitale del disarmo che può 
decidere lo spostamento di n-
sorse colossali sia ad oriente 
che ad occidente Cosi pure 
«con più forza» Ingrao assu­
merebbe nel documento la 
novità di «una parte larga e au­
torevole del mondo cattolico 
che si è spostata su un terreno 
Inedito di critica del capitali­
smo nel suo modello di svilup­
po attuale» e, in generale, pro­
pone di collegare i grandi 
onentamenti ideali evocati 
nel documento con atti con­
creti di iniziativa polìtica In­
grao si è soffermato sulle 
preoccupazioni avanzate da 
alcuni interventi per i rischi di 
divisioni, affermando di aver 
portato al Ce la sua opinione, 
•in una discussione che conti­
nuerà fra di noi e nel partito E 
penso - ha aggiunto - che noi 
dobbiamo volere che migliaia 
di compagni e anche amici 
nostri dibattano con piena li* 

La fase «redigente» continuerà nella seduta di oggi 

Così Tassemblea passa al vaglio 
i capitoli del documento 
Conclusa la discussione generale, il Ce è passato 
ieri pomerìggio al confronto «redigente» sui docu­
menti. Nella prima parte della seduta pomeridiana 
è stato affrontato il capitolo su «Il nuovo Pei per un 
nuovo corso politico». Hanno parlato in undici con 
interventi di cinque minuti. Nessuno ha proposto 
modifiche dell'impianto concettuale del testo, 
molte invece le idee, le critiche, gii emendamenti 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA In che cosa consi­
ste la fase redigerne' Consiste 
appunto nel fornire contributi 
alla stesura del testo definitivo 
del documenti congressuali, 
che verranno sottoposti per la 
approvazione definitiva alla 
prossima sessione del Ce E 
infatti, svolgendo i loro inter­
venti, quasi tutti i compagni 
hanno annunciato la presen­
tazione di formulazioni che 
sintetizzano le loro posizioni 
La materia in discussione ri­
guardava essenzialmente il 
giudizio sulla situazione inter­
nazionale, la concezione dei 
rapporti mondiali la scelta e 
la collocazione europea del 
Pei 01 tema dell'alternativa è 
stato affrontato in tarda sera­
ta, e se ne discuterà ancora 
stamane, nel pomeriggio si di­
scuterà Infine il documento 
sul partito) 

A proposito del caratteri 
della fase internazionale, c'è 
stata un'annotazione molto 
critica di Giuseppe Boffa il 
quale ha cotto (definendola 
•una lacuna non ammissibi­
le») l'assenza nel documento 
di una perspicua segnalazione 
della svolta profonda m atto 
nei rapporti Est-Ovest Si tratta 
- ha detto - dell elemento più 
importante di questa fase, do­
vuto anzitutto alla «svolta radi­
cale» nella politica estera so­
vietica, e che non riguarda so­
lo il pur decisivo rapporto 
Usa-Urss ma ormai quello di­
retto tra le due Europe E un 
cambiamento che Investe tutti 
gli aspetti della vita internazio­
nale, e propno per questo, se­
condo Boffa, sarebbe assurdo 
tornare Indietro nei nspetti di 
quell'idea, dì cut II Pei è stato 
antesignano, secondo cui il 
processo mondiale non può 
"essere ridotto a lotta tra due 
sistemi E questa una trave 

portante di tutta la nostra ana 
lisi 

Sulla stessa linea, Gerardo 
Chiaromonte ha consigliato 
che il documento parta prò 
pno dalla definizione della 
nuova realtà creata su scala 
mondiale dal nuovo dialogo 
sovietico americano «Cada­
no i vecchi condizionamenti 
ideologici, nascono nuovi 
concetti delle connessioni 
mondiali Ciò ha implicazioni 
colossali basta considerare te 
relazioni Nord-Sud e la con­
cezione stessa dei nuovi pote­
ri» In questo Chiaromonte ha 
colto Ce invitato a cogliere) un 
elemento di continuità pro­
fonda dell elaborazione del 
Pei daTogliattiaLongoaBer-
linguer 

Alternativa e 
sinistra europea 

Un discorso critico è venu­
to da Guido Fanti per quanto 
riguarda quella che considera 
«una astrattezza» nei principi 
del nuovo corso E ha fatto 
I esempio dell Europa un te­
ma per il quale ha lamentato 
un impianto politico «sfuoca­
to» e riferimenti programmati­
ci «rituali» Ha anche notato 
che non si può cementare un 
nuovo rapporto con le sinistre 
europee senza risolvere il pro­
blema dei rapporti con il Psl 
La critica, anche la più dura, 
deve essere condotta senza 
settarismo perché «la condi 
zione dell alternativa è la con­
vergenza tra te forze socialiste 
e nformatrict» 

Gianni Cervetti ha giudicato 
del tutto erronea l'afférmazio­
ne secondo cut la sinistra eu­

ropea non sarebbe ancora in 
grado dì rappresentare un'al­
ternativa alle forze conserva­
trici «È esattamente ciò che 
dice la destra» Non chiarito è 
poi il concetto stesso di Euro­
pa Come si sa è in campo una 
visione dell'Europa «dallA-
tlantico agli Urali» Ebbene, 
noi dobbiamo dire con chia­
rezza che, quando parliamo di 
unità europea, intendiamo 1 u* 
nita dell Europa comunitaria, 
e sarà questa Europa a svllup 
pare rapporti anche forti di 
cooperazione con I altra parte 
del continente E in proposito 
Cervetti ha ricordato il fatto 
nuovo di un rapporto collegia­
le tra le due comunità, come 
si sta profilando propno in 
questi mesi (protocollo Cee-
Comecon) 

Michele Figurelli ha chiesto 
una più precisa indicazione 
del ruolo dell Europa nel 
cambiamento dei rapporti 
Nord-Sud, anche precisando 
meglio la critica alle posizioni 
eurocentriche e nord centri­
che E ha posto un forte ac­
cento sulla questione della 
cooperazione mediterranea 
che non può essere limitata al­
la politica agricola occorre 
lavorare ad un progetto-Medi­
terraneo «che è la cornice de­
cisiva anche per affrontare la 
questione del Mezzogiorno» 
Massimo Micucci ha indivi 
dudto I esigenza dt far risalta 
re le responsabilità dell Euro­
pa per I insorgere di «nuove 
ingiustizie nei Sud del mondo 
ambiente crescita demografi 
ca ecc > L aiuto al sottos\i 
luppo non deve essere onen 
tato quindi ad interessi mer­
cantili ma ad un fine globale 
di sviluppo 

Per dare sostanza al supera 
mento dell eurocentrismo 
Marisa Rodano ha proposto 
un allargamento delio sguar 
do ai processi mondiali di lot 
ta per la democrazìa (dal Cile 
ali Algeria) e una più attenta 
individuazione degli obiettivi 
di un nuovo mercato mondia 
le nell ambito del quali affron­
tare la questione del sottosvi­
luppo Rodano ha anche pro­
posto alcuni emendamenti sul 
temi della democrazia e della 
non violenza sotto il profilo 
della realtà e della diversità 

femminile 
Ancora sull'Europa l'inter­

vento di Walter Tega, per il 
quale «l'affermazione fatta a 
Firenze che il Pei è parte Inte­
grante della sinistra europea è 
limitativa e superata rispetto ai 
processi m atto nei rapporti 
Est Ovest e Nord Sud» La si­
nistra oggi in Europa deve fare 
i conti con il tema della demo­
crazia come via del sociali­
smo Se il tema della demo­
crazia e centrale, allora «non 
è ozioso» interrogarsi sino in 
fondo su che cosa essa sia un 
insieme di regole per far fun­
zionare la macchina, o come 
valore che crei le condizioni 
perché il conflitto sociale si 
esprima' 

I grandi 
poteri economici 

Di carattere più generale 
1 osservazione critica mossa 
da Sergio Garavini il docu­
mento non affronta una que­
stione di principio fondamen­
tale come quella della carat 
tenzzazione di classe delta so­
cietà, cioè la questione dello 
sfruttamento Negli ultimi anni 
- ha ricordato - vi sono state 
sia una perdita di valore reale 
del salano in generale e sia 
una pratica di massa del sotto 
salario cioè di retribuzioni al 
di sotto del minimo legale 
(senza considerare il lavoro 
nero) « Dobbiamo sapere 
che se prevale la logica del 
profitto questa contraddizio 
ne risulterà insolubile» Gara-
vini ha anche sollevato il prò 
blema - che gli è parso trascu 
rato dal documento - del rap 
porto tra democrazia politica 
e struttura sociale In tal senso 
va meglio definito il ruoto dei 
lo Stato «Vogliamo che Io Sta­
to si limiti a dettare regole? 
Attenzione che, se e vero non 
dobbiamo ricadere in vecchie 
impostazioni stataliste e vero 
anche che uno Stato incapace 
di promozione sociale e cultu­
rale non sarà m grado di con­
trastare il potere delle grandi 
concentrazioni economiche» 

berta perche altrimenti questi 
nostri documenti rischiano di 
rimanere pezzi di carta» E ne­
cessario, afferma Ingrao, dare 
voce e peso a quelli che non 
hanno il bastone del coman­
do» e «garantire con regole 
chiare l'espressione del dis­
senso, quando c'è, come me­
todo per realizzare poi una ef­
fettiva unità nell azione» 

Diverso 1 atteggiamento di 
Cossutta, che considera il te­
sto presentato da Occhetto 
«fumoso, non sempre com­
prensibile, difficilmente tradu­
cibile in iniziative o indicazio­
ni operative» Bene l'autocnti* 
ca sul partito, dice Cossutta, 
ma la linea che si propone per 
uscire dalla cnsi non è ade 
guata Manca un'analisi del 
rapporti di classe e si cancella 
l'Intuizione marxiana «secon­
do la quale l'affermarsi di par­
ticolari strutture organizzative 
e di assetti istituzionali non 
può essere separato dai rap­
porti di produzione» Cossutta 
chiede un «grande lavoro sul 
documento per introdurre 
correzioni di fondo» ed «è dif­
ficile pensare che chiarezza 
reale si possa ottenere con il 
consenso di tutti» 

Luciano Lama ha espresso 
il suo convinto consenso, 
consigliando «uno sforzo rea­
le per realizzare la maggior 
compattezza possibile del 
gruppo dirigente Siamo parte 
di un corpo malato 11 prezzo 
di una divisione profonda sa­
rebbe molto alto» Lama si è 
rilento anche allo scontro in­
terno alla Cgil insistendo sul­
l'autonomia del suoi organi­
smi dmgenti, «ma è necessa­
rio, naturalmente, che essi si 

dimostrino ali altezza dei loro 
compiti In questo senso oc­
corre agire in punta di piedi 
(come partito) sull'attuale cri­
si del sindacato, attnmenti il 
suo perpetuarsi si trasformerà 
in uno strazio» 

Le polemiche sulla Cgil so­
no rimbalzate anche nell'in­
tervento di Bruno Trentin 
(«Dobbiamo evitare che la di­
scussione cada in nominali­
smi che rischiano di diventare 
ideologici»), che ritiene il do­
cumento una base motto vali­
da e ne condivide l'ispirazio* 
ne di fondo, «la scelta di alcu­
ne idee-forza che orientano e 
non chiudono una ricerca lai­
ca nel partito e nella sinistra» 

Paolo Bufalini si è dichiara­
to d'accordo con la prospetti­
va generate, pur auspicando 
una «potatura» del documen­
to che consenta di cogliere 
meglio l'essenza delia linea 
ed ha avanzato nlievi sull'uso 
«esagerato» del concetto di 
«discontinuità» chiedendo an­
che «maggiore chiarezza» sul 
tema dell abbandono delle 
pratiche legate a una conce­
zione consociativa della de­
mocrazia Umberto Ranieri, 
segretano di Napoli, conside­
ra il testo «una base di discus­
sione importante», ma avanza 
«senza imbarazzi e attenuazio­
ni» una critica «Vi è una linea 
di ncerca che va nella direzio­
ne giusta, quella della piena 
scelta riformistica, ma essa 
non è portata a compimento, 
e incompiuta La stessa cate­
goria del riformismo forte 
evoca ancora II vecchio pen­
siero la cntica alla socialde­
mocrazia per essersi limitata 

ai problemi della distribuzio­
ne del reddito» 

Lanfranco Tura, presidente 
detta Lega dette cooperative 
apprezza l'impianto culturale 
del documento, in particolare 
nella definizione del sociali­
smo come democrazia com­
piuta, come arricchimento dei 
dindi di cittadinanza. 

Barbara Pollastnnl, segreta­
ria del Pei milanese, ha messo 
1 accento sul dinamismo della 
questione democratica, posta 
al centro della elaborazione e 
sulla forza che al dibattito 
congressuale darà la scelta di 
misurarsi con l'aggiornamen­
to di fini e vaton dell'azione 
politica nel confronto con 
movimenti reali, ceti e classi 
pur modernamente reinter-
pretati 

Quale spazio per la sinistra. 
per una moderna forza nfor-
matnee in questa società? È 
I interrogativo al centro degli 
interventi di Franco Ottolen-
ghi e Walter Veltroni II pnmo 
la individua netta crisi della 
funzione di governo e nella 
funzione di rappresentanza 
prodotte dal tipo di sviluppo 
delle società occidentali Sen­
za l'apporto di riforme forti, 
insomma - dice il direttore di 
"Rinascita" - la democrazia 
rischia di indebolir» e alleg­
gerirsi Per Veltroni si deve 
partire dalle contraddizioni 
nuove aperte dalla crescila di 
questi anni, che hanno pro­
dotto un forte grado di dlse* 
guagllanza sociale, che im­
pongono prezzi sociali eleva­
ti, a cominciare dalle metro­
poli Se la sinistra vuole diven­
tare maggioranza deve rispon­
dere a queste contraddizioni 

Giorgio Napolitano Pietro Ingrao 

«Il Popolo»: 
approdo 
social­
democratico 
H ROMA II direttore del­
l'organo de «Il Popolo», Paolo 
Cabras, definisce «infondata» 
la descnzione del documento 
congressuale del Pel come 
uno spostamento a sinistra e 
sostiene che la sostanza del 
documento è l'approdo so­
cialdemocratico La piattafor­
ma «richiama temi della so­
cialdemocrazia tedesca ed al­
cuni filoni di pensiero econo­
mico svedese, è la spia di uno 
sforzo di comprensione della 
società postindustnale». Ca­
bras critica invece l'analisi po­
litica «Il giudizio sulla De * 
ttquidatono, l'accusa ai socia­
listi è di aver cooperato ad 
una restaurazione capitalisti­
ca Ma se questa analisi fosse 
Pastificata da elementi reali 
approdo per ti Pei sarebbe 

I intransigenza e la contesta­
zione dura al sistema e non 
un ipotesi nformista» 

«Avanti!»: 
novità 
culturali 
non politiche 
ta« ROMA «SI colgono in­
dubbiamente elementi di no­
vità che andranno attenta-
mente esaminati», Cosi dice 
l'«Avantll», In un articolo fir­
mato da Giulio Scarnine, che 
si cimenta in una prima valuta­
zione del documento con­
gressuale del Pei Secondo il 
quotidiano socialista, pelò, 
•scatta una sorta di cesoia che 
separa nettamente l'impegno 
culturale messo nell'elabora­
zione della parte programma­
tica dalla concreta indicazio­
ne delle scelte politiche». An­
zi, sotto questo profilo, ci sa­
rebbe -uno scadimento nella 
polemica contingente», poi-
che «sullo slondo di un "rea-
ganismo all'italiana" il Fsl vie­
ne identificato come il nuovo 
perno di una rinnovata con-
oenlioadexcludendumvnaa 
i comunisti» 

Inverno: supervacanze Alpitour. 

Ogni . 
due nonni, 

un nipotino 
gratis. 

Facciamo conto che 
siate in tre Decidete \ 
di godervi una vacanza * 
fuori stagione in 
una bella località del v s» 
Mediterraneo *-"' 
o dell'Atlantico orientale 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti. 
Benissimo- viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis. 
Offerti da Alpitour 

E un'occasione 
straordinaria 

per genitori 
v. -"""o nonni con bambini, 
amici, amiche, signore 

dinamiche, colleglli di lavoro: 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita Anche fuori 
stagione Basta essere in tre, 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 

destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all'iniziativa. 
Affrettatevi, pero: 
l'offerta e valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre e il 
20 dicembre. Partenze 
dai principali aeroporti italiani. 
Buone vacanze! 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 
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